Aldo A. Settia, BATTAGLIE MEDIEVALI
Società editrice il Mulino, Bologna, 2020
Uscimmo contro di loro nel luogo detto Sant’Ansano a Dòfana, con la nostra potentissima cavalleria, nella cui probità per esperienza confidiamo. Qui, esaminato diligentemente il rischio del momento con il consiglio degli esperti, ordinammo a battaglia con somma cura le schiere dei nostri. Mentre i nemici si avvicinavano spingemmo le bandiere di combattimento del re, e quando essi le scorsero, forse credendo di sconfiggerci con la sola voce, subito sollevarono un immenso clamore: “Pija! Pija!” gridavano tutti insieme.

da una relazione sulla battaglia di Montaperti inviata da fuoriusciti fiorentini al re di Sicilia Manfredi (1260)
Come si combatteva nel  Medioevo? 
Il prof. Aldo A. Settia, ben noto ai rievocatori-ricostruttori, ci offre un panorama vivido della battaglie medievali nelle loro diverse fasi: prima la mobilitazione delle forze, i preparativi logistici e le speculazioni astrologiche, la marcia verso il nemico, le liturgie sacre e profane, l’organizzazione delle schiere di combattimento, l’allocuzione del comandante, persino il ricorso ad eccitanti. 
Poi, arrivati al nemico, il comportamento dei combattenti: la paura e il coraggio, la vergogna della fuga, i condizionamenti dell’ambiante tra fiumi, foreste e paludi. Quindi il cuore della battaglia: le tecniche di combattimento di cavalieri e fanti, la stanchezza fisica e il peso della corazza, l’ecatombe dei cavalli, l’influenza degli elementi naturali e il paesaggio sonoro, il ruolo delle insegne, i carri sul campo. 
Dopo lo scontro, la spartizione della preda, la sorte dei prigionieri e dei caduti, le battaglie nel ricordo delle persone e nei momenti celebrativi.
La battaglia viene analizzata come un oggetto interdisciplinare, alla luce del contatto con la storia, la sociologia, la psicologia, l’antropologia; essa è nello stesso tempo un avvenimento, una società, una situazione personale e un mito.
Ciò che il libro si propone non è di “raccontare” battaglie ma di esaminare gli uomini nelle battaglie: di esse non ricostruisce motivazioni, svolgimento e conseguenze sul piano strategico e politico né si preoccupa di stabilire se, come e quando abbiano contribuito a cambiare la storia del mondo.
L’attenzione viene rivolta alle sole battaglie terrestri combattute in campo aperto in territorio italiano (con occasionale estensione all’attività militare svolta nel vicino Oriente). La scelta si giustifica in quanto sin dal primo medioevo la nostra penisola fu, per sua sfortuna, un’area in cui si svolsero esperienza belliche continue su scala continentale, regionale e locale nelle quali furono spesso coinvolti eserciti di provenienza straniera: ungari, arabi, normanni, tedeschi, francesi, iberici. In particolare il frazionamento politico, le rivalità commerciali, specialmente acute in questo epicentro del rinascimento economico, contribuirono a far sì che il tasso di belligeranza fosse specialmente acuto nel secoli XII e XIII quando in Italia furono combattute alcune della grandi battaglie dell’epoca: Legnano (1176), Cortenuova (1237), Parma (1247), Montaperti (1260), Benevento (1266), Tagliacozzo (1268), Roccavione (1275).
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